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lsoM MARIO

LEGGI E DEORETL

REGIO DECRETO- LEGGE 11 gennaio 1923, n. 257, riguardante la
costituzione del Parco Nazionale c.i Abruzzo.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 febbraio 1923, n. 258, che colloca a

disposizione del Ministero degli affari steri e fuori del tuolo
organico della magistratcra il cav. di gr. er. D'Amelio Ma-
riang, primo presidente di Corte d'apjiello, r.elegato italiano
aggiunto per la Commissione interalleuta delle riparazioni.

BEGIO DECRETO 11 febbraio 1923, n. 282, jdol quale, a decorrere
dal F marzo 1923, cessano rii aver effetto le esenzipni e pri-
vilegi vigenti in materia di tassa di bollo sulle cambiali.

REGIO DECRETO 17 dicembre 1922, n. 1843, che costitaisce un
Consorzio obbligatorio di bonificaiagraria nella zona C (Quar-
ticciolo) dell'Agro romano.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 256, riguardante l'ordina-
mei:‡o del R..esercito , Nrunero delle carceri sussidiarie, dei
reclusori e carceri preventire.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 febbraio 1923, n. 271, col quale il
giorno 24 maDglo è dichiarato festa nazionale.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1923,in. 272, con cui si dispone il
passaggio dal Ministero dell'interno al Sottosegretariato per
l'assistenza militare e le pensioni di guerra der servizi atti-
netiti alla protezione cd assistenza degli invalidi ed orfani di
guerra.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n.275, che dispone il passaggiodel servizio di assistenza ai profughi dal Ministero per le
terre liberate a quello dell'interno.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n, 277, con cui si stabilisce
che le funzioni demandate al Consiëlio d'amministrazione dal
R. decreto 25 gennaio 1923, n..87, sono eserciläte per i fun-
zionari delle cancellerie e segreterie giuriziarie e pet gli
uscieri ginaiziari, dalla Commissione centrale istituita presso
il Ministero della giustizia con l'art. 10 della legge 13 luglio
1911 n. 720.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, n.280, concernente il privilegio
degli Isfitati di credito per le stime degli immobili nei pro-
cedimenti .di incanto, giusta l'art.IŸ lettera c) dell'Ordinanza
ministeriale austriaca 28 ottobre 1885 B. L. I., n.110. mante-
nuta in vigore dall'art. 5 della legge di introduzione al rego-lamento esecutivo vigente nelle nuove Provincie.

Errafa-porrige.
RELAZIONI E REGI DECRETI per la proroga dei poteri dei Re,qicommissari straordinari di Chiusa Sclafani (Palermo), Cavriago

(ReDgio Emilia) e Pistoia.
DURSTI MINTSTERIALI che nominano leDeputazionidelleBorse,

di Roma, Mi lano, Fire=c e Genoda per l'anno 1923.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero della guerra: Chiamata alle armi ed assegnazione si

corpi dcIle reclute nate nell'anno 1903 - Ministero delle fi-
nanze: Smarrimento di ricevute - Ministero per findustria e il

commercio: Avviso - Rettifica - Concorsi.

INSERZIONI.

LEGGI E DECRETI
Regio decreta-legge 11 gennaio 1925, n. 257, riguardante la costi-

tuzione del Parco Nazionale di Abruzzo.

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la I,gge 11 giugno 1922, n. 778 ;
Ritenuta la n c'essità di costituire, per la protezions

del a fauna, della flora e delle bellezze naturali, un

Parco.Nazionale in Abruzzo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoéta del Nostro Ministro segretario di

Stato per Pagricoltura, di concerto con i 11inistri so-

gretari di Stato per il tesoro e per le fingnze à per la

giustizia ;

Abbiamo‡decretato e decretiamo

Art. i.

Allo scopo di tutelare e migliorare la fauna e la
flera e di conservare le speciali formazioni geologiche,
nonchè la bel'ezza del paesaggio, il territorio; com-

preso ent o i confini indicati nella carta toþografica,
ännessa al presente decreto, ò diohiarato Patoo Nazio-
nale d'Abruzzo.

Art. 2.

Coli Nostro decreto, su proposta del Ministro del-

l'agriedura, il perimetro dcì Parco pot:A essete estoso
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ai terreni =limitrofi, la cui aggrogazione risulti neces-

saria al raggiungimento dei fini indicati nell'articolo
prècodonte.

Art. 3.

Il territorio del Parco nazionale d'Abruzzo è costi-
tuito in riserva di caccia, pesca e protezione delle bel-
lezze è manifestazioni naturali, ad ogni effetto di legge.
' .Per .la segnalazione dei divieti, agli offetti dell'art. 7is
del Codice c vile e delPart. 428 del Codico penale, ss-

ranno sufficienti le tabelle che saratino apposto ai con-

ilni del territorio, sul margine di ciascuna strada di ac-

cesso, e l'aflissione permanente negli stessi punti ed in

ciascuno dei contri al>itati del tertitorio, di un avviso

annuncianto il divieto. La tabelle e gli avvisi apposti ai

ilni suddetti sono esenti da tassa di bollo.
Il territorio del Parco, costituito in riserva di caccia,
esente dalla tassa imposta colPallegato E) del decreto

Luogotenenziale 9 giugno 1918, n. 857, o da qualsiasi
altra, cho3fosse in seguito stabilita per le terre riser-
vato. E' puro esonorato dal pagamento del cánone di

concessione di pesca, provisto del D. L 29 aprile 1917,
n. 698.

Art 4.

Agli effetti di cui al. prec¢onte art. 3, nel territorio
del Parco Nazionale. sono.viatati :

a) la raccolta delle specie vegetali piú rare,
che saranno indicate.nel regolamento di cui all' arti-

colo 17 del prosente decreto ; =

-b) la manomissione e-Paltiraziono dello bellezzo
naturali e formazioni geologicho e paleontologiche da
determinarsi con lo stesso regolamento per lo qr ali

non sia applicabile la lleggelt giugno 1922, n. 778 ;

a) la esoeusione di.tagli boschivi non espressa-
mente autorizzati nel modi che saranno stabiliti dal

rogolamento ;

8) I'esercizio- del.pascolo, non autorizzato come

sopra ;

c) la caccia e la pesca, salvo particolari con-

cessioni da rilasciarsi.dalla Commissione dell'Ente di

cui al,l'art. 11.del prósente decreto con le norme ed i

limiti da determinarsi nel ilegolamonto

Art. 5.

Le concessioni di'caccia o.di pesca sono soggette al

pagamento di un diritto che sarà ilssato ds11a Commis-

sione dell'Ente, all'atto stesso della concessione ed in,

relaziono all'importania: ed alla durata di questa.
Il privato proprietario di terreni, compresi nel peri-

metro del Parco, sui quali, ai termini del precedenta
capoverso, sia ad m.ltri concesso l'esercizio della caccia

e della ypesca, non è soggetto, nei confmi dei terreni

medesimi o per la durata e nei Iiaiti della concessiono;
al divieto di cui alla lettera e) dell'art. 4.

Art. .6.

Per i diyieti previsti dallo lettere c) e d) _del prece-
donte articolo 4, ai proprietari di tdrroni-vertà cofri

sposto un. adeguato compenso, da determinarsi di ac-

cordo con la Commissione elPEnte e,-in mancanza, da

una Commissione di arbitri nominati: uno dall'Ente,
l'altro dal proprietario ed il terzo dal pretore del luogo.

Gli arbitri decideranno in qualità di amichevoli com-

positori.
Art 7.

Por le infrazioni ai divieti di cui al precedento arti--
colo 4, saranno applicabili pene pecogiário da inflig-
gersi a ciasc no dei contravventori nella misura .se-

guente :

a) per la raccolta di specie vegetali rare, non

meno di L. 50 par ciascun psemplare;
b) par la manomissione ed alterazione della bel-

Tezze naturali e delle formazioni geologicho e paleon-
tologiche.da L. 300 a L. 1000;

'

c) per abusiva esecuzione di tagli boschiviÑá
L. 10 a L. 100 per ogni pianta abbattuta ;

d) por l'esercizio abusivo del pascolo, L. 5 per

ogni capo di bestiame minuto, esclusa le capre ; L. 20

per ogni capo di bestiame grosso e per ogni capra;
e) por caccia e pesca,abusiva da L. 100 a L. 1000,

nel caso di solo accesso nol tekritorio del Parco, ëon

armi, cani o strumenti atti alla pesca ed sila caccia ;

da L 800 a L. 5000, se la caccia e 'la y sca siano¾t'ato
esercitate, applicabile nel massimo di Œ,. 4000, anðhe
so nessun capo di selvaggina sia stato abbattato,
quando trattasi di caccla all'orso od al òamöscio.

Queste pene si applicano a äiascuno dei partecipanti
alla caccia o alla pesca e -importano anche la confisca

delle armi, dei cani, delle muniži'oni, degli strumenti e

del prodotto della caccia o pesca.

Art. 8.

Le contravvenzioni al presente decreto potranno es-•

sere conciliate f>resso l'Ufficio di direzione del Taico,
entro quindici giorni dalla notifica del verbale al con-

travventore.
Per la conciliazione il contravventore dovrà pagare,

in ogm caso, non meno della metà del massimo dèlla
pena comminata .per l'infrazione commessa.

Nel caso di contratvenziono per caccia abusiva la

conciliazione non esime dalla confisca-degli aniniäliac-
eisi, dei cani, delle armi o degli strumenti, a nYeno che

il contravvontore non ne paghi il prezzo equivalente.
La conciliazione non è ammessa, quando si tratta

di contravvenzioni previste dal Codice.penale o dataltre

leggi penali per .le quali ,non sia consentita l'oblazione

ai sensi dell'art. 101 del Codice penale:
Art. 9.

Non avvånendo entre il termine di cui fall'articolo
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precedento la conciliaziotie, i Verbali di contraŸvenzioni
saranno rimessi avanti l'autorità giudiziaria, per l'ul-
terfore corso di giustizia.

Art 10.

Gli agenti scopritori di contravvenzioni a taluni dei
divieti previsti negli articoli p ecedenti, confermato da
sentenza di condanna o per le quali sia intervonuta
coneiliazione od oblazione, percepiranno un quarto dello

p3ne pecumarzo o delle somme versate

·In taluni casi di particolare importanza, si potrà loro
attribuire anche un premio speciale.

Art 11.

E' istituita in Roma en Enta autonomo denominato
« Ento autonomo del Parco Nazionale d'Abrusko ».

Tale Ente ò amministrato da una Commissione, no-

minata con Nostro decre o, e così costituita:

a) da un zoologo, un bo anico, tu geologo o da

un funzioilario tecnico delP Amministrazione forestale,
designato dal Ministro per Pagricolture ;

b) da un rappresentante del Ministero di agri-
coltura;

c) da un rappresentante del Ministero della guerra;

d) <Pa un rappresentanto del 31inistero delPistru-
zione pubblica ;

e) da un ingognere del Genio civile, designato dal

hiinistero dei lavori pubblici ;

f) dal presidento del Consorzio della condotta fo-
restale 31arsicana ;

g) da un rappresentanto di ciascuna delle Animi-
nistrazioni provinciali di Aquiia e di Caserta;

h) da un rapprosontanto de!I' Ente nazionalo per
l'incremento doEo indust ie turistiche ;

i) da due rappresentanti d i Comuni il cui ter-
ritorio sia comproso anche parz almento, a 1 perimetro
del Parco, da designarsi con le norme che saranno sta-
bi:ite dal rogola mento ;

l) da un rappresentant3 del Touring Club ; un

rappresentanto del CInb Alpino Italiano ed un rappre-
sentante della Federaziono Pro Montibus.

Art 12.

La Commissione, nella prima adunanza, eleggerà nel

suo seno il presidente, un vice presidente, un segre-
tario ed un Comitato esocutivo composto di tra membri
oltre al presidente ed al vica presidente.
I membri deÚa Commissione resteranno in carica due

anni o potranno ess ro conformati.
Il presidento rappresenta l'Ento a tutti gli effetti di

legge.
Le funzioni del presidento, dei membri e del segre-

tario della Commissione sono gratuite.
Art. 13

Saranno determinate dal rogolamento lo norme rela-

tive alla
,

assunziono e al trattamento oconomico del

personale necessatio alPemministrazione, alla sorve-

glianza o custodia dcI Parco.

Art. I4

La Commissione fissa lo norme por la migliore con-

sorvazione opr Pordinamento del Parco ; ha facoltà
di iniporre il pagamento di speciali diritti di entrata,
di campeggio, di rifugio, di esercizio d'alberghi o si-
mili ; compila il bilancio preventivo e provvede a

quant'altro è nec:ssario per l'applicazione del presente
decreto.

Art. 15.

La direzione dell'attività dell'Ente nel perimetro del

Parco, sarà dalla Commissione affidata, per i serviti
forestali, al titolaro della cond.otta forestale marsicana,
ed in mancanza, ad auro tecnico forestale ; e per I ri-

manenti servizi a persona da nominarsi dalla Commis•
bione medesima.

La Direzione dei servizi del Parco ha sede a Pe-
scasseroli; ed i direttori interverranno alle adunanze
della Commissione con voto consultivo.

Art. 16.

La sorveglianza del Parco è affidata agli agenti della
forza pubblice., alla R. guardia di finanza, agli agenti
forestall, alto guardie comunali ed alle guardie giurate
private, che potranno essere reclutate ei termini -ddl
Nostro decreto 4 giugno 1914, n. 563.

Art. 17.

Agli effetti del pr-sente decreto, l'Ente autonomo del
Parco nationale d'Abruzzo è autorizzato ad acquistara
o anche, in caso di mancato accordo, ad espropriare
o ad assumere in temporanea gestiotte i terroni com-

presi nel p rimotro dal Parco, in quanta ciò si ritenga
necessario ai fini dell' Ente.

Per l'acquisto e la espropriazions di de tti terreni
saranno osservate la norma dell'art. 11 della legge
S giugno 1910, n 277.

Per la gestione temporanea di cui al prec.,dente ca-

. poverso, saranno stabilite speciali normo in sede di

regolam2nto per la esecuzione della legge, in eni sarà
convertito il preseni;o decreto.

Art. 18.

Alle spese occorrenti per il Parco nazionale d'Abruzza
sarà provveduto :

a) cola somma di L. 100.000 da assegnarsi an-

nualmento dal Alinistero del tesoro, la quale sarà ver-

sata alla Cassa depositi o prestiti a disposizione dol-
l'Ente ;

b) cogli introiti dei permessi o dello concessioni
che siano rilasciati;

c) coi provonti dei diritti di entrata, di campeg-
gio, di rifugio, diesercizi> di alborghi o simili;
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d) coi proventi delle p ne pecuniarie, delle con-

fische, delle conciliazioni e delle oblazioni di c i agli
articóli 7 e 8 detratta la parte spettanta agli agemi
scopritori ;

c) con ogni altro contributo, dato a qualsiasi ti-

tolo, da Enti, Associazioni o privati
I_ residui annui dello stanziamento assegnato dal Mi-

mistero del tesoro resteranno a beneficio della istitu-
zione in aumento dello stanziamento successivo.

Ar t. 19.

'Il prese2te decreto sara presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella.raccoltaufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ,ff gennaio - 4923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D'ARZAGO --

DE STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto-ledge Afebbraio 1923,_n.258, che colloca a disposi-
:fone del MinisteroWeýli affali eiferi e fuori del ruolo orga-
nico della magistratura il c2u. di gf. cr. D'Amelio Mariano,
primo presidente.di Corte d'appeÍlo, delegato italianoa09i ¤fo

per la Commissione interalleata delle riparazioni.

VTTTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio o por volontà della Nazione
ÉS D'ITALIA

Ritenuto che, in applicazione dall'art..233 del trattato
di pace fra le Potente allents ed associato o la G r-

Inania, il cav. di gr croca Mariano D'Amelio, primo pro-
.sidente della Corts.di appello di Casa'e, fu nominato
con Nostro decreto del 7 settembre 19f9, delegato ita
liano aggiunto per la Commissione interal!eata delle
ripärezioni;

Rit,nuto che l'operà .dol car. di gr croce D'Amelio
non pu ò essere interrotta; mässimo nell'attuale periodo
di eccezionala lavoro, sia aiell'anaidetta Commissiono
delle riparaziori, sia nella rappresentanza italians al
Coniitato di garánzia;

= Sontito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, Ministro, se-

gretario di Statý IiVla giustizia e gli affari di culto,
di concer to col Ministro egli affari esteri; '

Abbiamo de1•etato e decretiamo :

Art. i.

'1)2nÌ lÏg er di ?
.

croco liariano, p:imo presidente
della, ('orto di pyllo di Citsalo, naminato con N stro

decreto del 7 settembre 1919 delega'o italiano aggiunto
pr la Commission, intera!]eata delle riparazioni, pre-
vista dall'art. 233 dol trattato di pace fra le Potenze
alleate ed associate e la G rmania, è messo dalla data
del prese11ta decreto a dispostzione del Ministero degli
affari esteri, ed è collocato fuori del ruolo organico
dela magistratura.

Al detto magistrato, per il tempo che restera fuori
del ruolo organico, sarà corrisposto lo stipendio in ra -

gione di lire i6 100 e la indennità di carica di lire 10 000

annue sui fondi disponibili in bilancio per vacanze di

posti, salvo rimborso da parte dell'Amministrazione in-
teressata.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.'
Oi•diniamo che il presente décreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto rnella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, m,aildando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigtlli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 280, col giude a dac2ÑÑAÅl
1° marzo 1923, cessano di avere effetto le esenzioni e privilegi
vigenti in materia di tassa di bollo sulle cambiali

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volonta dolla Nazione

- RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. I601 ;

Sentito il Corsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarið di Stato

per. le ilnanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A decorrere dal 1° marzo 1923 cessano di avere ef-
fetto tutte le esenzioni e privilegi vigenti in materia di
tassa di bolla sulle cambiali, eccettuate soltanto le cam-

biali soggotte allo speciale regime stabilito col R. de-

creto-legge 2 febbraio 1922, n. I19.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e. del.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo f osservare.

Dato a Roma, addì i1. febbraio i923.

VITTORIO EMA1917ELE.

NUSSOLINI.- DE STFFANI.

Visto, il guardasigili: OVIGLIO.


